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Edizione di Rimini e San Marino

Canale Bordonchio, al via i lavori
di manutenzione straordinaria
Rimozione del terreno
da fondo e sponde
per garantire la gestione
del rischio idraulico

BELLARIA IGEA MARINA
Canale consorziale al parco del
Gelso, al via la manutenzione
straordinaria. L'intervento, che
interessa il polmone verde di I-
gea Marina, rientra in un più va-
sto progetto che il Consorzio di
bonifica della Romagna stila o-
gni anno. L'espurgo, che termi-
nerà ad inizio febbraio, consiste
dunque nella rimozione dal fon-
do del canale e dalle sponde di

II canale Bordonchio

quei detriti che si accumulano
nel tempo, rendendo la sezione i-
draulica insufficiente per conte-
nere le piogge. I materiali espur-
gati lungo circa 800 metri ver-
ranno poi stesi entro i 5 metri dal

ciglio della sponda, una zona ri-
tenuta idonea dopo le analisi di
rito. Per qualche giorno i sedi-
menti, recintati finché i terreni
non si saranno asciugati, po-
trebbero tuttavia rivelarsi scuri
e maleodoranti. Il che non va
imputato a fattori inquinanti
ma alla scarsa ossigenazione
provocata da mesi di sommer-
sione.
«E un intervento fondamen-

tale anche in ottica zanzara ti-
gre e per la frequentazione esti-
va del parco - commental'asses-
sore all'Ambiente Adele Cecca-
relli -. L'auspicio è che i lavori
possano marciare spediti, con-
tenendo al massimo i disagi».
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IL GAZZETTINO

Sicurezza
idraulica,
si ripuliscono
gli scoli
PONTE SAN NICOLO

Contrastare l'emergenza
idraulica con una costante c
precisa prevenzione. É con
questo obiettivo che 1°asses-
sore ai Lavori pubblici Enri-
co Rinunciai sta lavorando a
tutela della i3 ucm e' zn del Ter-
ritorio, «Spesso la gente non
si accorge di questi interven-
ti'. Vengono effettuati quan-
do le condizioni meteo sono
favorevoli e apparentemente
non vi è alcuna emergenza.
Si tratta dì una costante pre-
venzione che deve mettere il
suolo nelle condizioni di resi-
stere a precipitazioni impor-
tanti, scongiurando o detti-
tendo situazioni croniche di
allagamenti di c a mp i, garage
e scantinati». Proprio in que-
stigiorni i tecnici del Consor-
zio di bonifica Bacebiglione
stanno mettendo in sicurez-
za gli scoli consorziali al fine
di rendere fluido il passaggio
dell'acqua in caso di pioggia
battente,
Ma non è tutto, «Contem-

poraneamente al lavoro del
Consorzio - aggiunge Rinun-
ciai - vi @ una costante attivi-
täda parte del Comune perla
messa in sicurezza degli sco-
li minori e delle tubazioni
che dalle caditoie devono tra-
sportare l'acqua alle condot-
te pubbliche. Finanziate dal
Comune sono inoltre le risa-
gomature di tutte i fossati
privati epubblici». L'assesso-
re conclude: «Purtroppo in
tempi ormai lontani siamo ri-
masti scottati dall'alluvione,
Eventi atmosferici di quella
portata sono imprevedibili e
comunque lasciano danni
enormi, ma farci trovare
pronti ad ogni eventualità cu-
rando il nostro sistema
idraulico in maniera metico-
losa è un dovere, un senso di
rispetto verso i cittadini,
l'unica strada che abbiamo
per non ritrovarci più in gi-
nncchiocome nel 2010”.

C.Arc.

tuvialuditzlitairsii~

SICUREZZA IDRAULICA Decollata la
pulizia degli scoli

alhiggasugo
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il Resto dei Carlino

Rimini

Parco ciel Gelso

Inizia la pulizia del canale:
rimossi i fanghi maleodoranti

Intervento a Bordonchio
per limitare il rischio
idraulico e combattere
la zanzara tigre

Partono i lavori di manutenzio-
ne straordinaria del canale con-
sorziale Bordonchio che attra-
versa il parco del Gelso, a cura
del Consorzio di Bonifica «per
garantire una buona gestione
del rischio idraulico dei territo-
ri». L'espurgo del canale consi-
sterà nel rimuovere dal fondo e
dalle sponde il terreno che si ac-
cumula negli anni, riducendo
così la sezione idraulica del ca-
nale che diviene quindi insuffi-
ciente per contenere le piogge.
I materiali rimossi lungo circa
800 metri verranno stesi entro i
5 metri dalle sponde. «Nei primi

giorni dallo stendimento i sedi-
menti potranno essere scuri e
maleodoranti: ciò non è dovuto
a fattori inquinanti, ma alla scar-
sa ossigenazione provocata da
mesi di sommersione - spiega
l'assessore Adele Ceccarelli -. Il
fenomeno scomparirà dopo
che il terreno sarà completa-
mente ossigenato. Per tale moti-
vo l'area interessata dallo sten-
dimento del terreno espurgato
verrà mantenuta recintata fino a
che i terreni non si saranno
asciugati». Si prevede che i lavo-
ri finiscano a inizio febbraio.
«La manutenzione sul territorio
è indispensabile per garantire la
sicurezza dei cittadini e delle at-
tività nel Parco del Gelso. Il con-
sorzio in collaborazione con
l'amministrazione comunale ha
cercato la soluzione più effica-

ce e di minor impatto per resti-

tuire l'area in uno stato migliore

e il canale più efficiente dal pun-

to di vista idraulico», dichiara il

presidente del Consorzio Stefa-

no Francia.

«Quelli al via sono lavori neces-

sari, anzi particolarmente attesi.

Un intervento da cui trarrà van-
taggio tutta l'area circostante,
fondamentale anche in ottica
zanzara tigre e per la frequenta-
zione estiva del parco. L'auspi-
cio è che i lavori possano mar-
ciare spediti, contenendo al
massimo i disagi per i fruitori
della zona».

17
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il Resto tel Carlino

Rovigo

IL PROGETTO

Canalbianco,
operazione
grandi pulizie

P
ira comuni, per

la pulizia dei rifiuti galleg-
gianti sul Canalbianco, ri-
sponde alle necessità del Ìt,
territorio», sostiene il sinda -
ci di Adria Omar Barbierato.
E' in corso in questo peno-
do l'adesione da parte dei `:1g
comuni delle province di 41
Verona e Rovigo, alla con 

~` i1
venzione che regola le mo. h
dalità della raccolta e lo
smaltimento delle immondi- tii~i
zie che si accumulano agli l

sbarramenti delle quattro
conche dell'idrovia di 135 ~yl:
km che da Mantova arriva fi
no al mare, a Porto Levante.~áiiCapofila della convenzio.
ne, i Comuni di Adria e Le-.

(; 
n .go, per la presenza del- e conche di navigazio
e, di Baricetta, nel Comu
e di Adria e Torretta, nel

1%

omune di Legnago. L'ult`l~1~~~
y mo sostanziale interventç
di pulizia è avvenuto nel meA.
+se di ottobre. A contribuire

li alla realizzazione del pro.
Igetto regionale, maturatdk
nell'accordo tra i cinquanta
Comuni, i Consorzi di Bonifi
ca,l' Arpav, l'autorità di Baci

alno distrettuale del fiume Par
t e infrastrutture 

Venete%°ruest'ultimo ente, ~~,[
!operativo della Regione, so,~aF
terrà i costi di raccolta

é1 IS
''-g.,,,,eposito dei rifiuti a bordo
banale, attingendo dai fon
;di già stanziati dalla Regio

¡ne per la manutenzione, eComuni firmatari della con -1
tvenzione, ognuno per la
\ki,propria quota, provvederan'~~
>ìMno ai costi per il trasporto in

t,
>áiscarica dei rifiuti raccolti
e al loro smaltimento. Un e
pesa quindi, che non gran 4!'If

rVerà più solo sui Comuni di
‘ Adria e Legnago, ma sarà ri-

1 partita in base all'area dre-
nante di ogni singolo Comu- 'pii l

i ne afferente al bacino della til

~~ rete idrografica del Canal-
11\ bianco, secondo criteri defi- lv
l" niti da Arpav e dai consorzi

di bonifica. «Una risposta
importante che la comunità ''
di Baricetta attendeva da d
decenni, sia come soluzio-
ne a un problema ambienta-
le e sia come azione a salva- aii
guardia e tutela del nostro 1
territorio», commenta l'as- 1l
sessore all'ambiente Mat-
teo Stoppa. «Obiettivi per 
le comunità dislocate lungo
il Canalbianco, - commen-

RA ta il sindaco che si consoli-
deranno nel futuro, nel ma-
mento in cui le amministra-
zioni comunali aderiranno

I alla convenzione»+"'' ~'u llibanowoménnummud"14~ ii~i
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IL PRIMO LIBRO A 40 ANNI
DOPO LA SFIDA CON LA MOGLIE
BONESI i PAG. 29

Il primo romanzo e quella sfida con la moglie
II bondenese Alvisi in libreria con I cavalieri elementali: «Ne avrei parlato con lei solo dopo 100 pagine, sono arrivato a 636»

Davide Bonesi

Metti un impegno con la mo-
glie, metti la passione per i li-
bri, aggiungici anche un valo-
re importante quale l'amici-
zia ed ecco che I cavalieri ele-
mentali inizia a prendere for-
ma. Si tratta del romanzo di
debutto de142enne bondene-
se Daniele Alvisi. E che debut-
to, considerato che il volume
conta ben 636 pagine (Alba-
tros Il Filo - collana "Nuove
voci imago", costo 20.50).
Impresa non così semplice co-
me la raccontiamo, perché di
anni in tutto ne sono serviti
una decina per portare a ter-
mine questa fatica letteraria,
ma vuoi mettere la soddisfa-
zione? «In effetti - racconta
Alvisi - mi è sempre piaciuto
leggere e ovviamente anche
scrivere. Avevo idea di scrive-
re questa cosa e ne ho inizia-
to a parlare con mia moglie
Margherita, la quale mi ha
detto che mi avrebbe ascolta-

to solo qualora avessi scritto
le prime cento pagine. Ecco,
diciamo che l'ho vista come
una sfida e alla fine ecco que-
sta storia diventare libro».

LE TAPPE

Certo, dieci anni sono lunghi
e per chi di professione è di-
pendente del Consorzio di
bonifica Cer, marito e nel frat-
tempo anche padre di Cele-
ste e Camilla trovare il tempo
per scrivere non è semplice.
«A dire il vero ho anche ri-
strutturato casa. Diciamo
che ho portato avanti il libro
poco alla volta, ma quando
ho finito le prime pagine so-
no tornato da mia moglie...
E? E niente, le ho detto che
ora potevamo parlare del li-
bro, aggiungendo che non
ero neanche a metà della sto-
ria che avevo in testa».
Dunque, la moglie l'abbia-

mo detto, la passione per let-
tura e scrittura anche, resta
l'amicizia, quella di lunga da-
ta con i coetanei di Bondeno,

È una storia di amicizia
«Tutti i protagonisti
sono i miei amici di vita
Ci ho MeSS010 anni»

amici di sempre «che poi so-
no i protagonisti del roman-
zo. Perché in fondo questa è
una storia di amicizia e ap-

punto i protagonisti sono poi
i miei amici nella vita reale».

IL PRIMO ESAME

Come detto, Alvisi ha una
grande passione per la lette-
ratura, in particolare quella
fantasy, «leggo di tutto, an-
che thriller e libri sportivi,
ma il fantasy è il genere che
mi ha sempre attirato di più,
partendo da Tolkien con la
saga del "Signore degli anel-
li" per arrivare a Eragon di
Paolini e ovviamente un clas-
sico come Harry Potter della
Rowling».
Una volta terminata la sua

fatica, Alvisi ovviamente do-
veva farla leggere a qualcu-
no... «Ho coinvolto ovvia-
mente mia moglie e i miei
amici più stretti, ma per evita-
re giudizi benevoli ho deciso
di far editare il romanzo a

una persona esterna, me
non conoscevo. E così ho
coinvolto Marta Paparella, al-
la quale la storia è piaciuta ed
è stata decisiva nel "trasfor-
mare" il mio primo lavoro in
un libro. A quel punto ho ini-
ziato a spedirlo a varie case
editrici, finché mi ha risposto
Albatros che però mi ha pro-
posto una clausola sulla pub-
blicazione: donare una parte
del ricavato della vendita al-
la costruzione di pozzi e scuo-
le in Africa. Ovviamente ho
accettato, perché la mia felici-
tà principale è quella di vede-
re pubblicato questo libro e
se posso fare anche del bene
non mi tiro indietro».
Chiaramente ora ci sono le

presentazioni da organizza-
re (sperando migliori la situa-
zione pandemica), ma da
scrittore ormai rodato «mi so-
no tenuto aperto diverse stra-
de per poter proseguire nella
scrittura, vediamo che succe-
derà», chiude Alvisi.
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"Free Rivers" alla Regione:
prima i fiumi poi l'agricoltum

La diga di Mignano fotografata ieri pomeriggio: il bacino è pieno al 42 per cento.

vi

L'associazione italiana lancia un monito: troppi ritardi
nel passaggio dal minimo deflusso vitale al deflusso ecologico

PIACENZA
«Attenzione ai falsi ambientali-

smi e alle posizioni "green" di fac-
ciata da parte di certe Regioni: ci so-
no ancora troppi ritardi nel passag-
gio dal minimo deflusso vitale
(Dmv) al deflusso ecologico». L'as-
sociazione italiana Free Rivers, che
riunisce centinaia di gruppi, asso-
ciazioni e comitati attivi nella tute-
la dei fiumi italiani, lancia un mo-
nito alla Regione Emilia Romagna
perché si adegui alle direttive euro-
pee e adotti il calcolo del Deflusso
ecologico, un'evoluzione più esten-
siva dell'attuale Dmv che serve a
determinare il mantenimento di
una quantità d'acqua nei corsi d'ac-
qua tale da garantire la loro prospe-
rità e i servizi a loro collegati.
La richiesta arriva in un momento
delicato - anche se non critico - nel
Piacentino dove diversi corsi d'ac-
qua sono in condizioni di magra se
non addirittura "spariti" (è il caso
del Tidone, da mesi trasformato in
una vasta sassaia nel suo tratto ter-

minale). Nei giorni scorsi la preoc-
cupazione del Consorzio di Boni-
fica è stata puntata sulla diga del
Molato in Valtidone dove il milio-
ne e 490mi1a metri cubi d'acqua
stoccata (contro i 7,6 milioni com-
plessivi) rappresenta una quota
sotto la media del periodo. Alla di-
gadiMignano, inValdarda, la situa-
zione è più rassicurante: il bacino

è piano al 42,3%, con 4,16 milioni
mi metri cubi (ne mancano all'ap-
pello 5,6 milioni). La sempre cre-
scente scarsità d'acqua per i biso-
gni dell'agricoltura o dell'idroelet-
trico non impedisce a Free Rivers
di rivendicare un cambio di rotta
nella gestione dei fiumi e dei tor-
renti.
«Un buon stato ecologico dei fiumi

dipende dalla quantità d'acqua che
scorre» sottolineano dall'associa-
zione. «Oggi solo il 40% dei fiumi
europei ha buon stato ecologico.
Per questo le linee guida del mini-
stero dell'Ambiente approvate nel
2017 prevedono di passare dal De-
flusso minimo vitale al Deflusso
ecologico: le Regioni devono ade-
guarsi per evitare di pagare multe
per infrazioni comunitarie. L'ha fat-
to il Piemonte a dicembre 2021, do-
ve però è in corso una pericolosa
operazione di "greenwashing": ci
si aspettava un incremento dei ri-
lasci ma, a conti fatti, saranno infe-
riori al Dmv attuale L'Emilia Ro-
magna non ha ancora adottato il
provvedimento ma c'è il timore che
possa ispirarsi al modello piemon-
tese».
Soprattutto, Free Rivers chiede di
cambiare l'approccio finora utiliz-
zato nella gestione dei fiumi, con
un Deflusso ecologico chevadade-
finito a priori per la tutela del cor-
po idrico e non per far fronte alle
esigenze degli utilizzatori. «Per noi
il passaggio dal Dmv a quello Eco-
logico non è solo una questione di
termini» precisano. «E un cambio
diparadigma per cui la vita del fiu-
me assume primario e fondamen-
tale valore. Viene così superata la
visione del corso d'acqua come ca-
nale artificializzabile e i pur legitti-
mi interessi agricoli o dei produt-
tori di energia idroelettrica non
possono in alcun caso compromet-
tere l'equilibrio ecologico dei fiumi
e la qualità dell'ambiente in cui tut-
ti viviamo».
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A LIGNANO, LATISANA E RONCHIS

Messa in sicurezza del territorio
interventi per oltre 12 milioni

Paola MaUro / LATISANA

Non si ferma l'attività del Con-
sorzio di bonifica pianura Friu-
lana a favore della sicurezza
idraulica e idrogeologica. Ci
sono 12 milioni di euro di in-
tervento a difesa dei territori
comunali di Latisana, Ronchis
e Lignano Sabbiadoro, tra ope-
re di manutenzione, amplia-
mento, ristrutturazione e ade-
guamento degli impianti. Il
punto è stato fatto durante un
recente incontro al quale han-
no preso parte i vertici e i tecni-
ci del Consorzio e la consiglie-
ra regionale, Maddalena Spa-
gnolo. Durante il vertice si è di-
scusso dell'intervento comple-

bilizz azione di un tratto di ar-
gine del Tagliamento interes-
sato da fontanazzi, similmen-
te a quanto realizzato a Latisa-
na, in località Case Mauro.

«I Comuni della Bassa affi-
dano la loro sicurezza idrauli-
ca e idrogeologica a un siste-
ma di opere di bonifica che va
costantemente potenziato e
mantenuto — ha sottolinea Ro-
sanna Clocchiatti, presidente
del Consorzio — è sempre più
necessario aumentare la capa-
cità ricettiva delle acque me-
teoriche, a fronte di avveni-
menti climatici estremi che si
realizzano con maggiore fre-
quenza che in passato. La col-
laborazione con l'amministra-

tato sull'impianto idrovoro
Punta Tagliamento a Lignano
Sabbiadoro, della sistemazio-
ne di fossati e attraversamenti
campestri di via Trieste a Lati-
sana e dell'intervento, in avan-
zata fase esecutiva, per l'ade-
guamento idraulico e la siste-
mazione del canale Latisanot-
ta, in prosecuzione nel 2022
nel tratto via Crosere - Ferro-
via. Sempre nel 2022 il Con-
sorzio interverrà a Lignano
con un potenziamento dell'i-
drovora Val Lovato, a Latisa-
na con la sistemazione del ca-
nale di arrivo all'idrovora Val
Pantani in Aprilia Marittima e
a Fraforeano di Ronchis con il
consolidamento e l'impermea-
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Il tavolo di lavoro del Consorzio di bonifica pianura Friulana che ha discusso di sicurezza idraulica

zione regionale (tutti gli inter-
venti sono finanziati con fondi
regionali) e le istituzioni del
territorio si rivela strategica
per la convivenza e lo svilup-
po economico e sociale del ter-
ritorio».
«A fronte della complessiva

messa in sicurezza del Taglia-
mento, che resta una questio-
ne aperta — ha commentata
Spagnolo — sono state effettua-
te opere importanti e altre so-
no in corso di realizzazione
per mitigare il rischio idrauli-
co di questo territorio, partico-
larmente vulnerabile. Ringra-
zio il Consorzio per l'attività
che svolge in stretta collabora-
zione con la Regione e le altre
istituzioni del territorio». 
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Emilia Centrale, il Consorzio e' virtuoso grazie ad un evidente calo di
emissioni di Co2 in atmosfer

Tra i primi enti con funzione pubblica a rendere prassi consolidata la misurazione delle emissioni generate dalle
proprie attività a servizio del territorio la Bonifica ha registrato confortanti performances 2020 secondo lindagine
redata sulla base degli indicatori ISPRA e Special Report on Renewable Energy Sources and Climate Change Mitigation,
Intergovernmental Panel on Climate Change 2012 18 Gennaio 2022  Lattenzione doverosa e crescente ai livelli di
emissioni di anidride carbonica prodotta nello svolgimento delle proprie funzioni e rilasciate in atmosfera sono state al
centro di un approfondito focus di studio che il Consorzio di Bonifica dellEmilia Centrale ha realizzato utilizzando il
sistema di rilevazione Eciweb3, una delle piattaforme di analisi più qualificate del settore. La sensibilità verso i temi
ambientali e le più stringenti normative comunitarie alla costante ricerca di un antidoto maggiormente efficace per la
mitigazione delle ripercussioni territoriali più negative causate dal cambiamento del clima sta conducendo molte
imprese private a misurarsi periodicamente con il bilancio della Co2 e il Consorzio, tra i primissimi in Italia, ha voluto
intraprendere la strada virtuosa del monitoraggio analitico delle proprie emissioni nel generale quadro dei molteplici
utilizzi di energia. Dopo una serie di iniziali progetti sperimentali, avviati dal 2013, oggi il bilancio di emissioni in
atmosfera è stato redatto su base annuale ma, grazie al sistema informatico specializzato nella raccolta di questa
tipologia di dati, in un futuro molto ravvicinato sarà possibile scattare la fedele fotografia di Co2 prodotta anche su
base mensile inserendo e comparando le statistiche di quanto registrato in un macro‐database in cloud che consentirà
di poter agire operativamente per migliorare le performances aziendali. Come comprensibile le funzioni dellente di
bonifica annoverano una svariata serie di attività che riguardano limpiego della risorsa idrica nellarea servita dalle
canalizzazioni consortili (2500 km) e di conseguenza anche la quantità di acqua e la relativa energia impiegata ed utile
per il sollevamento/ prelievo e la distribuzione alle colture tipiche può fluttuare a seconda delle necessità del territorio
e dellandamento climatico globale; nonostante queste variabili, spesso sconosciute e dunque prevedibili solo a ridosso
degli accadimenti lo staff tecnico, grazie allo studio approfondito dei big data in piattaforma, è riuscito a stabilire un
trend decisamente positivo che, proprio in corrispondenza di questa analisi molto più completa e strutturata rispetto
alle precedenti, ha fornito risultati del tutto soddisfacenti. Come base sono state considerate le risultanze dei consumi
energetici raccolti per la matrice degli impatti ambientali: energia elettrica per il funzionamento degli impianti idrovori
di sollevamento per l irrigazione e per lo scolo delle acque, i carburanti di alimentazione degli autoveicoli di
sorveglianza e per i mezzi dopera della manutenzione della rete dei canali consortili, l energia elettrica per lo
svolgimento delle attività di pianificazione di ufficio, infine lenergia per il riscaldamento dei locali consortili in tutto il
comprensorio Emilia Centrale. Ciò che emerge dai dati raccolti  ha sottolineato il direttore del Consorzio Domenico
Turazza  è una linea di tendenza costantemente indirizzata al miglioramento dei risultati. Nel 2020 abbiamo ridotto
del 50% il livello di emissioni in atmosfera rispetto al 2017, anche se naturalmente in queste analisi va considerato
landamento altalenante degli impieghi a seconda dei bisogni delle aree gestite, aree che anche in contesti di
emergenza hanno potuto contare sulla risorsa trasportata dalla nostra bonifica. Tecnicamente il Consorzio tiene a
precisare che il calcolo dellenergia impiegata dallente è stato realizzato utilizzando i fattori di conversione ufficiali
riportati nel Rapporto di ISPRA 317/2020 e allinterno dello Special Report on Renewable Energy Sources and Climate
Change Mitigation, Intergovernmental Panel on Climate Change 2012. La situazione climatica globale e le continue e
gravi emergenze  ha evidenziato il presidente dellEmilia Centrale Marcello Bonvicini  impongono a qualsiasi tipo di
attività di ricercare la migliore delle prestazioni possibili per poter garantire il proprio contributo allambiente in cui si
opera, lavora e soprattutto si vive alla ricerca di una condizione di maggiore salubrità. Il Consorzio utilizza lenergia,
come detto, in relazione al bisogno del territorio e del settore agricolo in primis e credo che questo tipo di attenzione,
indipendentemente dalle possibili variazioni stagionali, sia un traguardo cui tutti gli enti con funzione pubblica
dovrebbero ambire quanto prima. La relazione è consultabile sul portale della bonifica dellEmilia Centrale allindirizzo
www.emiliacentrale.it.
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Sud, la politica della bonifica è
ancora all'anno zero
In Puglia Coldiretti pone la questione degli enti commissariati al Pd:

in venti anni persi finanziamenti per quasi un miliardo di euro. In

Campania Anbi e Coldiretti chiedono ascolto per ottenere 535

milioni sul Pnrr per la difesa suolo

 di Mimmo Pelagalli

Il rischio ora è che l'immobilismo della politica regionale paralizzi i consorzi di bonifica
mentre cercano di agguantare i finanziamenti del Pnrr (Foto di archivio)

Fonte foto: © Naj - Fotolia

Nel Mezzogiorno d'Italia le istanze delle imprese agricole per una più

attenta politica della bonifica stentano a trovare udienza nelle

stanze del potere delle regioni. Sullo sfondo i consorzi commissariati

da troppo tempo e a lungo privati degli strumenti finanziari per

intervenire sul territorio - come accaduto in Puglia - e che oggi non

riescono se non tra molte difficoltà ad emergere da un ventennio di

immobilismo: persi nel frattempo quasi un miliardo di euro di

finanziamenti. Storia non molto diversa da quella della fin qui inutile

attesa dei consorzi di bonifica della Campania: aspettano dalla

scorsa estate da Regione Campania le linee guida per poter

finanziare progetti da 535 milioni per la difesa suolo sul Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Puglia, Coldiretti incontra i vertici del Pd

Coldiretti Puglia ieri, 17 gennaio 2022, ha promosso un incontro

tecnico sulle azioni da mettere in campo per risolvere l'annosa

vertenza del ventennale commissariamento dei consorzi di bonifica
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della Puglia, con 968 milioni di finanziamenti arrivati al sistema

consortile nell'ultimo quinquennio che non sono stati utilizzati per

dare il via alle opere irrigue vitali allo sviluppo rurale della Puglia.

L'Organizzazione Agricola ha incontrato Marco Lacarra, segretario

del Pd in Puglia, che ha condiviso "un momento utile di confronto sul

delicato tema del commissariamento dei consorzi di bonifica, convenendo

che va affrontato in maniera chiara e risolutiva per la crescita e lo sviluppo

rurale in Puglia" si afferma in una nota di Coldiretti Puglia.

"Va risolto definitivamente il caso Puglia, uniformando la gestione della

bonifica al modello adottato nel resto d'Italia, riconsegnando le attività dei

consorzi all'autogoverno del mondo agricolo, stanziando risorse per

fronteggiare la debitoria pregressa, coprendo le spese di personale che

andrà riorganizzato e meglio qualificato e riavviando così le

manutenzioni. Necessario rifare i piani di classifica, riperimetrando le

quote consortili, per fare in modo che tutti gli utenti paghino, ma paghino

il giusto", ha affermato il direttore di Coldiretti Puglia, Pietro Piccioni.

La mancanza di una organica politica di bonifica e irrigazione -

aggiunge Coldiretti Puglia - comporta che lo stesso costo dell'acqua

sia stato e continui ad essere caratterizzato da profonde ingiustizie.

Per questo vanno rivisti gli accordi intervenuti con la Regione

Basilicata, in merito al "ristoro del danno ambientale", in

considerazione dei riflessi negativi sui costi dell'irrigazione per

l'utenza e sui bilanci degli stessi consorzi.

In Puglia i consorzi di bonifica - conclude Coldiretti Puglia -

rappresentano strumenti di utilità pubblica straordinaria, dato che

nel settore irriguo gestiscono una superficie servita da opere di

irrigazione di oltre 210mila ettari, da 102 invasi e vasche di

compenso, 24 impianti di sollevamento delle acque a uso irriguo,

560 chilometri di canali irrigui e circa 10mila chilometri di condotte

tubate.

Anbi e Coldiretti in Campania per la difesa
suolo

La Campania ha un territorio periodicamente esposto a condizioni di

allerta meteo con importanti effetti sul suolo di carattere

idrogeologico, ma all'Assessorato Ambiente della Regione Campania

non hanno ancora definito le modalità per la partecipazione dei

consorzi di bonifica e irrigazione della Campania al Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza, sul quale gli enti puntano per finanziare un

patrimonio di 73 progetti nel comparto della difesa del suolo per un

valore complessivo di 535 milioni di euro. Lo affermano in una nota

congiunta emanata il 14 gennaio scorso Anbi Campania e Coldiretti

Campania.
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"Il Pnrr per i consorzi di bonifica rischia di rivelarsi un'occasione persa -

spiegano Vito Busillo, presidente dell'Unione Regionale Consorzi

Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue Anbi Campania e

Gennarino Masiello, presidente di Coldiretti Campania - poiché

l'Assessorato Regionale competente per materia continua ad ignorare

completamente le richieste inoltrate dai consorzi di bonifica campani. Lo

stesso atteggiamento di noncuranza è stato assunto dall'Assessorato

Regionale per l'Ambiente e la Difesa del Suolo anche verso i progetti di

manutenzione straordinaria e rimessa in efficienza del reticolo

idrografico consortile, il cui elenco è stato debitamente trasmesso alla

Regione da parte di Anbi Campania per i finanziamenti in favore dei

consorzi di bonifica stanziati dal Governo con i fondi del Dpcm 18 giugno

2021".

"Ciò nonostante - aggiungono i due presidenti - i consorzi di bonifica

guardano avanti e continuano a sperare in un segnale di attenzione della

Regione, pronti ad offrire la loro competenza per la sicurezza

idrogeologica del territorio, e nei giorni scorsi hanno incontrato

l'Assessorato Agricoltura per definire invece i progetti su Pnrr e

Programma di Sviluppo Rurale per quanto riguarda l'irrigazione, oltre che

per una ricognizione sulle competenze consortili in materia di difesa

idrogeologica".

Il tutto avviene in una regione, la Campania, in cui secondo i dati

illustrati dall'Anbi in un recente convegno con l'Associazione Svimez,

tra il 2013 e il 2019 si sono verificati numerosi eventi idrogeologici

estremi che hanno determinato uno stato di emergenza, prodotto

danni riconosciuti pari ad oltre 1.113 milioni di euro, con richieste di

interventi per quasi 695 milioni, a fronte dei quali però sono stati

assegnati e trasferiti fondi per appena 38 milioni.

In una missiva dello scorso luglio indirizzata al vicepresidente della

Regione Campania, Fulvio Bonavitacola, il presidente Anbi, Busillo,

aveva opportunamente, quanto vanamente, ricordato come - sulla

base dell'articolo 3, comma 2 della Legge Regionale della Campania

n. 4/2003 che disciplina le competenze dei consorzi di bonifica - a

questi enti sono affidati "interventi nel campo della difesa del suolo da

eseguirsi nei comprensori di bonifica" che sono "di competenza di

codesta Direzione Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e

l'Ecosistema".

E in Campania i territori interessati dalla bonifica coprono oltre il

60% della superficie territoriale della Regione per circa 900mila ettari

su un totale di 1.367.100. Inoltre, nelle aree di pianura una superficie

di circa 286mila ettari è servita da opere di scolo - realizzate e gestite

dai consorzi - e di questi oltre 16mila ettari sono sottoposti al livello

del mare e, per essere fruibili in condizioni di sicurezza, richiedono il

sollevamento meccanico delle acque con impianti idrovori.
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Home   Agenparl Italia   Anbi Campania, fiumi in calo e per la terza settimana consecutiva permangono...

(AGENPARL) – mar 18 gennaio 2022 Bollettino delle Acque della Campania

n. 3 del 18 Gennaio 2022

“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”

Su Garigliano, Volturno, Sarno e Sele calano i livelli idrometrici per il clima asciutto

I fiumi permangono al di sotto delle medie dell’ultimo quadriennio per la terza

settimana consecutiva

In Campania, nella giornata del 17 gennaio 2022, si registrano – rispetto al 10

gennaio scorso – 26 cali dei livelli idrometrici sulle 29 stazioni di riferimento poste

lungo i fiumi, insieme a 3 incrementi, con i valori delle foci condizionati da marea

calante e mare poco mosso. Rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi

Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione, essendo mancate

precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta dell’acqua di neve dalle alte

quote. Per la terza settimana consecutiva i tre principali fiumi della regione –

Garigliano, Volturno e Sele, presentano ben 6 idrometri di riferimento su 7 con valori

inferiori alle medie del precedente quadriennio 2018-2021. Si conferma che tale dato

è dovuto anche alle eccezionali piene del gennaio 2021, mese secco su base storica,

che innalzano le medie quadriennali. In calo i volumi dei bacini del Cilento e del Lago di

Conza. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi

gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che

compila il presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai

principali corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro

Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai

Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione
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della Puglia Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici inferiori a quelli di una settimane fa sia

Sessa Aurunca (-24 centimetri) che a Cassino (-2 cm.). Su questo fiume rispetto alle

medie dell’ultimo quadriennio, Sessa Aurunca presenta il valore sotto media di 21

centimetri, invece Cassino lo supera di 1 cm.

Il Volturno rispetto ad una settimana fa è da considerarsi in calo, per la caduta dei

volumi provenienti dal dall’Alta valle in Molise e dalla valle del Calore Irpino. Il calo di

livello a Capua (-31 cm.), riporta il maggiore fiume meridionale a 27 centimetri sotto

lo zero idrometrico, con diga traversa chiusa a monte della città. Questo fiume

presenta valori idrometrici inferiori alla media del quadriennio 2018-2021 agli idrometri

di Amorosi (-10), Capua (-12,5) e Castel Volturno (-12).

Infine, il fiume Sele è in calo rispetto a una settimana fa, con in evidenza il

decremento di Albanella (-8 centimetri). Questo corso d’acqua presenta i tre idrometri

rilevanti con valori inferiori alle medie dell’ultimo quadriennio: Contursi (-1,5), Albanella

(-29) e Foce Sele (-22).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su fiume

Alento appare in calo sulla settimana scorsa a poco più di 16,3 milioni di metri cubi:

contiene il 66% della sua capacità e con un volume inferiore del 34,21% rispetto ad

un anno fa. L’Eipli ha aggiornato i volumi dell’invaso di Conza della Campania al 16

gennaio 2022: sul 10 gennaio 2022 risulta un calo di oltre 987mila metri cubi e con

più di 45,2 milioni di metri cubi, presenta un volume invasato inferiore a quello dello

scorso anno di appena 179mila metri cubi.

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore 12:00

del 17 Gennaio 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -) settimanale in

centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana precedente

Alento Omignano + 69 (+12)

Alento Casalvelino+57 (-21)

Bacino del fiume SeleFiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla

Settimana Precedente

SeleSalvitelle +6 (+2)

SeleContursi (confluenza Tanagro) +168 (-3)

SeleSerre Persano (a monte della diga) +327 (+337)

SeleAlbanella (a valle della diga di Serre) +44 (-8)

SeleCapaccio (foce) +51 (-18)

Calore Lucano Albanella -62 (-51)

Tanagro Sala Consilina +101 (-2)

Tanagro Sicignano degli Alburni +78 (-2)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana Precedente

Sarno Nocera Superiore -11 (-11)

Sarno Nocera Inferiore +28 (-39)

Sarno San Marzano sul Sarno +77 (-24)

Sarno Castellammare di Stabia +52 (-15)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana Precedente

Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) +18 (-13)

Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +66 (-4)

Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) +25 (-20)

Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +105 (-11)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) -123 (-14)
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Volturno Capua (Centro cittadino) -27 (-31)

Volturno Castel Volturno (Foce) +183 (-9)

UfitaMelito Irpino -8 (-19)

Sabato Atripalda +2 (-6)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +84 (-62)

Calore Irpino Solopaca -86 (-60)

Regi Lagni Villa di Briano +36 (-8)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +57 (-7)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +134 (-24)

Peccia Rocca d’Evandro +21 (-2)

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 17 Gennaio 2022,

salvo avviso nelle Note

Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di metri cubi) Note

Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Bacino colmo

Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,0 Paratoie aperte dal 30 settembre 2021.

Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele1,0 Paratoie sempre chiuse,

valore costante.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al momento della misurazione

le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di

deflusso.

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Volturno) – è di

paratoie chiuse e acque attestate lungo la linea di massimo invaso. Durante questa

stagione non si esercita l’attività irrigua, mentre la ricaduta della fluenza è sfruttata da

Enel per la produzione di energia elettrica.

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio Sannio Alifano) – è dal 30 settembre

2021 con paratoie aperte, essendosi conclusa la stagione irrigua 2021. Le paratoie si

richiuderanno per ricolmare il bacino il 1° maggio 2022.

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi in Destra Sele e Paestum) – è

sempre chiusa per consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera di

alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi automaticamente solo in caso di piena

rilevante, liberando solo l’acqua eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso,

consentendo così il mantenimento del volume invasato sempre ad un milione di metri

cubi.
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La Regione premia il progetto "Reggio Emilia, citta' dei sentieri"

Home Mobilità La Regione premia il progetto "Reggio Emilia, città dei sentieri"
La Regione premia il progetto "Reggio Emilia, città dei sentieri"
18 Gennaio 2022
Telegram

Il progetto "Reggio Emilia, città dei sentieri", presentato dal Comune di Reggio Emilia, è stato selezionato tra i vincitori
del Bando Partecipazione 2021, promosso annualmente dalla Regione Emilia‐Romagna nell'ambito della legge 15 del
2018. All'interno delle politiche di partecipazione di  "Qua‐Quartiere Bene comune", il progetto intende potenziare le
infrastrutture di mobilità pedonale e ciclabile, includendo fra queste i percorsi escursionistici, anche a fini turistici e
culturali ed è stato candidato grazie anche alla collaborazione, formalizzata da un accordo istituzionale, di una rete di
soggetti formata da Club Alpino italiano (Cai), Fiab Reggio Emilia, Consorzio di Bonifica dell'Emilia centrale, Comitato
territoriale Uisp di Reggio Emilia, Ente Parchi Emilia centrale, Wwf Emilia centrale e Istoreco.
 
PERCHÉ I SENTIERI? ‐ Il presupposto del progetto è chiaro: il sistema dei sentieri ciclopedonali nel territorio comunale
di Reggio Emilia costituisce sia un'importante infrastruttura di mobilità sostenibile, sia una "chiave di accesso" a un
patrimonio culturale e di comunità assai significativo, poiché portatore di socialità, animazione e contenuti educativi,
esperienza e conoscenza diretta dell'ambientale, valorizzazione del paesaggio e recupero della memoria legata al
territorio, promozione della forte vocazione agricola presente nell'ampio territorio periurbano e  nel forese.
In quest'ottica, l'obiettivo del progetto è stimolare ulteriormente la partecipazione e la creatività dei cittadini per la
rigenerazione e la ridefinizione qualitativa della sentieristica di Reggio Emilia, completando e migliorando così il
sistema dei sentieri locali, promuovendo azioni di rigenerazione urbana e di valorizzazione del territorio anche nella
logica del marketing territoriale.
 
CITTADINI IN UN LABORATORIO ITINERANTE ‐ Le risorse assegnate dalla Regione Emilia‐Romagna al progetto
ammontano a 15.000 euro: il processo partecipativo, della durata di sei mesi, si concretizzerà in un apposito
Laboratorio di cittadinanza itinerante, che toccherà tutti gli ambiti della città, per individuare e condividere, con
coloro che sono interessati, responsabilità ed impegni per raggiungere l'obiettivo comune di Reggio Emilia città dei
sentieri. Le collaborazioni che il laboratorio itinerante acquisirà lungo il suo percorso sfoceranno in un Accordo di
cittadinanza con partenariato pubblico‐privato, in cui verranno definite le responsabilità e gli impegni dei singoli
attori.
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HANNO DETTO ‐ "Già da molti anni ‐ dice l'assessore alla Partecipazione Lanfranco de Franco ‐ abbiamo deciso di
investire sul concetto di 'Reggio Emilia, città dei sentieri', nell'idea che, anche in pianura e in contesti urbani, la
sentieristica sia un valore e una risorsa importante per il benessere dei cittadini e del territorio, scommettendo anche
in maniera importante nel rapporto tra pianura, collina e montagna reggiana. Da qui negli ultimi anni sono nate la
convenzione con il Cai, l'app Sentieri e la cartina escursionistica dell'Alta pianura reggiana. Con l'arrivo del Covid
abbiamo poi visto aumentare la frequentazione dei percorsi e molti reggiani hanno potuto scoprire le bellezze dei
percorsi nel nostro comune. Ora, con la vittoria di questo bando, possiamo compiere insieme un ulteriore passo in
questa direzione, in collaborazione con molti soggetti del territorio, attivando un Laboratorio di cittadinanza dedicato
a questi temi per aggiungere percorsi e migliorare quelli esistenti, per una città piacevole, sostenibile e in salute".
"Una iniziativa importante ‐ dice l'assessora alle Politiche per la sostenibilità Carlotta Bonvicini ‐ che ci permette di
lavorare sulla valorizzazione del nostro patrimonio naturale e degli itinerari ciclo‐turistici del territorio. Nel caso di
Reggio Emilia, la sfida è particolarmente interessante e utile, perché di solito i percorsi entrano nel tessuto urbano,
generando uno scambio fra le zone urbanizzate e quelle circostanti, e diventano nel loro insieme parte della rete
portante per la mobilità sostenibile dalla città. Un rapporto fra periurbano ed urbano che esplicita anche i nuovi
obiettivi della nostra recente adesione al MaB Unesco Appennino e ci permette di mettere a valore l'esperienza delle
associazioni che saranno coinvolte nel percorso partecipativo".
 
GLI OBIETTIVI IN DETTAGLIO ‐ Tra i risultati attesi dal progetto, vi è il completamento della sentieristica ciclo‐pedonale
‐ una prima parte della quale è già stata realizzata con la stessa metodologia partecipativa tra il 2015 e il 2018 ‐ e
l'implementazione e aggiornamento della carta topografica dei sentieri e degli itinerari escursionistici del comune di
Reggio Emilia. Il processo partecipativo andrà infatti a definire i tracciati dei nuovi percorsi cicloescursionistici che
collegheranno emergenze storiche e ambientali, nonché diverse aree naturali protette della Rete Natura 2000 della
Regione Emilia‐Romagna, fra cui la Riserva naturale dei fontanili di Valle Re, le Casse di espansione del Secchia e il Sic
Rio Rodano, i fontanili di Fogliano e dell'Ariolo. Prenderà così forma una rete escursionistica urbana che si integrerà
con le linee strategiche del Piano urbano della mobilità sostenibile (Pums) di Reggio Emilia, appoggiandosi come rete
complementare e di supporto alle ciclovie verdi radiali in esso contenute.
Già oggi una parte dei percorsi Cai nel comune di Reggio Emilia sono esito della collaborazione tra Cai e Comune
concretizzatasi in un Accordo di cittadinanza e che ha portato ad un aggiornamento delle carte geografiche Cai,
reperibili ad esempio allo Iat ‐ ufficio Informazioni ed accoglienza turistica.
Il processo partecipativo ha inoltre l'obiettivo di definire azioni volte a realizzare nuovi modelli di rigenerazione
urbana. A ridosso dei percorsi escursionistici saranno individuati spazi da riconsegnare alla socialità attraverso
interventi di co‐progettazione con gli attori del territorio. A partire dai connotati storici e paesaggistici dei luoghi
saranno i partecipanti al processo partecipativo, in collaborazione con il Comune, a progettare gli allestimenti e le
attività da portare avanti in diversi ambiti d'azione: dalla coesione sociale e interculturale, alle attività di animazione
ed educazione ambientale, dallo sport e tempo libero alle attività culturali ed artistiche.
Infine, il progetto punta all'implementazione di nuove forme di marketing territoriale attraverso specifiche partnership
fra soggetti pubblici e soggetti privati: coinvolgendo le aziende agricole, le strutture ricettive e le associazioni di
categoria degli agricoltori si andranno a definire azioni volte a valorizzare il commercio e la distribuzione in loco dei
prodotti a km zero delle aziende situate a ridosso degli itinerari naturalistici individuati. Si definiranno azioni
progettuali ecosostenibili legate ad attività di vendita con sperimentazioni di mercati di quartiere e anche al turismo
lento, esperienziale e di prossimità, caratteristica peculiare di questi percorsi.
Nei prossimi giorni l'avvio del Laboratorio e il suo percorso saranno resi noti fra l'altro attraverso il sito istituzionale
www.comune.re.it/cittacollaborativa.
Le persone interessate al progetto potranno esprimere il proprio interesse e partecipare agli incontri sul territorio che
saranno programmati e organizzati dagli Architetti di quartiere.
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Martedì, 18 Gennaio 2022  Nuvoloso con locali aperture

 

Lago Castel dell'Alpi: previsi interventi per renderlo più sicuro e fruibile
Come per il precedente accordo, anche questo vede operare assieme ai due Enti anche il Consorzio di Bonifica Renana, HERA S.p.A. e la società Seta S.r.l. che gestisce

la mini-centrale idroelettrica posta a valle del lago

Redazione
18 gennaio 2022 11:32

opo la passerella che unisce le sponde del lago di Castel dell’Alpi, sono previsti altri lavori per rendere il bacino sempre più sicuro.

Opere idrauliche che fanno parte del protocollo d’intesa che è stato rinnovato tra il comune di San Benedetto Val di Sambro, la Regione

Emilia-Romagna, il Consorzio di Bonifica Hera e Seta. L’accordo triennale, 2022-2024 - spiega una nota - rinnova i reciproci impegni, assunti

nel 2019, per l’attuazione di interventi idraulici di prevenzione che coinvolgono il lago di Castel dell’Alpi, il torrente Savena ed il rio degli

Ordini, e che sono finalizzati a contrastare il processo di interramento del bacino stesso attraverso la manutenzione delle opere idrauliche ed

operazioni di svuotamento programmati delle aree di pre-lago, per ovviare ai conseguenti problemi di sicurezza.

Come per il precedente accordo, anche questo vede operare assieme ai due Enti anche il Consorzio di Bonifica Renana, HERA S.p.A. e la

società Seta S.r.l. che gestisce la mini-centrale idroelettrica posta a valle del lago.

Il Consorzio della Bonifica Renana, invece, continuerà a svolge compiti di progettazione ed esecuzione degli interventi. Questo rinnovo darà

dunque la possibilità di predisporre interventi manutentivi triennali di gestione del bacino, in collaborazione con i servizi tecnici regionali sulla

base di un programma di interventi concordato, che verrà sviluppato tenendo conto dei prossimi interventi di svuotamento e che andrà ad

individuare le tipologie di interventi manutentivi necessari, costi e frequenza delle lavorazioni.

 Accedi

CRONACA SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO
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Al fine di dare attuazione al presente Protocollo, la Regione si impegna a farsi parte attiva nel reperimento delle risorse necessarie a concorrere

alla finalità del presente Protocollo fornendo comunque il proprio supporto alla progettazione ed esecuzione degli interventi. Il Comune si

impegna a compartecipare alla realizzazione degli interventi proposti con risorse finanziarie proprie pari ad euro 10.000 all’anno. Il Consorzio

si impegna a progettare ed eseguire gli interventi compartecipando alla realizzazione degli interventi proposti con risorse finanziarie proprie pari

ad euro 30.000 all’anno. Le società HERA e SETA si impegnano a compartecipare alla realizzazione degli interventi proposti nell’ambito del

presente Protocollo per un importo annuo di euro 10.000 ciascuno.

Soddisfatto il sindaco di San Benedetto Val di Sambro, Alessandro Santoni: “Attraverso il presente Protocollo di intesa, la Regione, il

Consorzio, HERA, SETA ed il Comune confermano la necessità e dunque l’impegno di stabilire una collaborazione istituzionale finalizzata al

coordinamento ed alla migliore efficacia ed economicità degli interventi di manutenzione da realizzarsi nel tratto del torrente Savena a monte e

a valle del lago di Castel dell’Alpi, nonché nel lago stesso, attraverso la definizione di azioni sinergiche volte a garantire la mitigazione del

rischio idraulico. E soprattutto condividono la necessità di interventi frequenti e programmati che saranno utili per evitare quanto più possibile

gli accumuli di materiale all’interno del bacino”.

© Riproduzione riservata
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Segui Elbareport su:     Consorzio di Bonifica, approvato il Bilancio di Previsione 2022 - 18-01-2022

CONSORZIO DI BONIFICA, APPROVATO IL BILANCIO

DI PREVISIONE 2022

Scritto da  Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa
Martedì, 18 Gennaio 2022 08:07

 

Nella seduta dell’Assemblea consortile del 21

dicembre scorso è stato approvato

all’unanimità il Bilancio di Previsione per

l’anno 2022. Il bilancio di previsione è stato

redatto sulla base della Proposta di Piano delle Attività di Bonifica (PAB) 2022, approvato nella

seduta dell’Assemblea consortile del 27 novembre accompagnato dal Programma triennale dei

lavori pubblici e dal Programma biennale degli acquisti di beni e servizi.

 

Considerato l’aumento dei costi energetici e petroliferi le entrate dei ruoli di contribuenza per circa

7,5 mln € sono state incrementate del 4,80% pari a circa € 360.000,00. Tale incremento consentirà

la completa esecuzione dei lavori contenuti nel PAB, la sostenibilità del piano di rinnovo del parco

mezzi operativi ed attrezzature, attraverso l’accensione di un mutuo per € 110.000,00 e

l’adeguamento dell’organico sull’area progettazione ed amministrativa.

 

Nel PAB sono programmati tutti i lavori di manutenzione ordinaria da effettuare nel reticolo, si tratta

di oltre 600 interventi per un importo complessivo dei lavori previsti che si attesta ad €

5.072.362,66. Nel PAB confluiscono anche la gestione dei 7 impianti idrovori per un importo

complessivo di € 118.000,00 e dei 5 impianti irrigui. L’importo complessivo delle attività da svolgere

nel 2022 sugli impianti irrigui si attesta complessivamente ad € 160.000,00. Rispetto al Piano 2021

si registra un incremento complessivo del 3,5% dei lavori di manutenzione sul reticolo in gestione.

 

I lavori del 2022 saranno eseguiti sia in amministrazione diretta per il 73% che in appalto, per il

27%, ad operatori economici e imprenditori agricoli singoli o in forma associata.
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“Questo è un momento storico condizionato dalla pandemia che ha determinato una contrazione

dell’economia con la conseguente riduzione del potere di acquisto e la precarizzazione del tessuto

sociale. Questa congiuntura ci deve far riflettere sul futuro e sugli strumenti per affrontarlo. Per

quello che ci riguarda abbiamo il dovere di mettere a punto una struttura consortile che sia

all’altezza della sfida, un parco mezzi rinnovato, efficiente e sicuro. Inoltre, ci sono i temi

dell’irrigazione, del riuso della risorsa, dei cambiamenti climatici in un territorio idro-esigente nei

quali il Consorzio giocherà un ruolo strategico. Queste le motivazioni che hanno determinato il

lieve incremento dei tributi per i consorziati” – ha sottolineato all’Assemblea il Presidente

Giancarlo Vallesi.

Ultima modifica il Martedì, 18 Gennaio 2022 08:16
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Tweet

Tra i primi enti con funzione pubblica a rendere prassi consolidata la
misurazione delle emissioni generate dalle proprie attività a servizio
del territorio la Bonifica ha registrato confortanti performances 2020
secondo l’indagine redata sulla base degli indicatori ISPRA e Special
Report on Renewable Energy Sources and Climate Change Mitigation,
Intergovernmental Panel on Climate Change 2012

18 Gennaio 2022 – L’attenzione doverosa e crescente ai livelli di emissioni di anidride carbonica
prodotta nello svolgimento delle proprie funzioni e rilasciate in atmosfera sono state al centro di
un approfondito focus di studio che il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha realizzato
utilizzando il sistema di rilevazione Eciweb3, una delle piattaforme di analisi più qualificate del
settore. La sensibilità verso i temi ambientali e le più stringenti normative comunitarie alla
costante ricerca di un antidoto maggiormente efficace per la mitigazione delle ripercussioni
territoriali più negative causate dal cambiamento del clima sta conducendo molte imprese private
a misurarsi periodicamente con il bilancio della Co2 e il Consorzio, tra i primissimi in Italia, ha
voluto intraprendere la strada virtuosa del monitoraggio analitico delle proprie emissioni nel
generale quadro dei molteplici utilizzi di energia.

Dopo una serie di iniziali progetti sperimentali, avviati dal 2013, oggi il bilancio di emissioni in
atmosfera è stato redatto su base annuale ma, grazie al sistema informatico specializzato nella
raccolta di questa tipologia di dati, in un futuro molto ravvicinato sarà possibile scattare la fedele
fotografia di Co2 prodotta anche su base mensile inserendo e comparando le statistiche di
quanto registrato in un macro-database in cloud che consentirà di poter agire operativamente
per migliorare le performances aziendali.

Come comprensibile le funzioni dell’ente di bonifica annoverano una svariata serie di attività che
riguardano l’impiego della risorsa idrica nell’area servita dalle canalizzazioni consortili (2500 km) e
di conseguenza anche la quantità di acqua e la relativa energia impiegata ed utile per il
sollevamento/ prelievo e la distribuzione alle colture tipiche può fluttuare a seconda delle
necessità del territorio e dell’andamento climatico globale; nonostante queste variabili, spesso
sconosciute e dunque prevedibili solo a ridosso degli accadimenti lo staff tecnico, grazie allo
studio approfondito dei big data in piattaforma, è riuscito a stabilire un trend decisamente
positivo che, proprio in corrispondenza di questa analisi molto più completa e strutturata rispetto
alle precedenti, ha fornito risultati del tutto soddisfacenti. Come base sono state considerate le
risultanze dei consumi energetici raccolti per la matrice degli impatti ambientali: energia elettrica
per il funzionamento degli impianti idrovori di sollevamento per l’irrigazione e per lo scolo delle
acque, i carburanti di alimentazione degli autoveicoli di sorveglianza e per i mezzi d’opera della
manutenzione della rete dei canali consortili, l’energia elettrica per lo svolgimento delle attività di
pianificazione di ufficio, infine l’energia per il riscaldamento dei locali consortili in tutto il
comprensorio Emilia Centrale.

“Ciò che emerge dai dati raccolti – ha sottolineato il direttore del Consorzio Domenico
Turazza – è una linea di tendenza costantemente indirizzata al miglioramento dei risultati. Nel
2020 abbiamo ridotto del 50% il livello di emissioni in atmosfera rispetto al 2017, anche se
naturalmente in queste analisi va considerato l’andamento altalenante degli impieghi a seconda dei
bisogni delle aree gestite, aree che anche in contesti di emergenza hanno potuto contare sulla
risorsa trasportata dalla nostra bonifica”.

"Gazzetta dell'Emilia & Dintorni non riceve
finanziamenti pubblici, aiutaci a migliorare il

nostro servizio e a conservare la nostra
indipendenza, con una piccola donazione.

GRAZIE"
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Ultimi da Consorzio di Bonifica
Centrale

Fabio Ruffini nel comitato d’indirizzo
della Bonifica Emilia Centrale

Programmazione triennale,
investimenti e preconsuntivo 2021: il
Consiglio dell’Emilia Centrale in
trasferta all’impianto di San Siro

Ogni giorno pedaliAmo per l’Italia!

Piano Sviluppo Rurale ER, l’Emilia
Centrale avvia i primi 13 interventi in
favore dell’agricoltura

Fiume Enza, si può continuare a
prelevare risorsa idrica.

Articoli correlati (da tag)

"Le sculture del XII secolo nella
Cattedrale di Piacenza" a cura della
dott.ssa Antonella Gigli
in Arte Piacenza

Carabinieri: controlli alla normativa
anticovid e interventi sui mezzi di
trasporto pubblico
in Cronaca Parma

Tennis: l'azzurro Napolitano supera il
1° turno al Challenger Città di Forlì 3
in Sport Emilia

Tecnicamente il Consorzio tiene a precisare che il calcolo dell’energia impiegata dall’ente è stato
realizzato utilizzando i fattori di conversione ufficiali riportati nel Rapporto di ISPRA 317/2020 e
all’interno dello Special Report on Renewable Energy Sources and Climate Change
Mitigation, Intergovernmental Panel on Climate Change 2012.

“La situazione climatica globale e le continue e gravi emergenze – ha evidenziato il presidente
dell’Emilia Centrale Marcello Bonvicini – impongono a qualsiasi tipo di attività di ricercare la
migliore delle prestazioni possibili per poter garantire il proprio contributo all’ambiente in cui si
opera, lavora e soprattutto si vive alla ricerca di una condizione di maggiore salubrità. Il Consorzio
utilizza l’energia, come detto, in relazione al bisogno del territorio e del settore agricolo in primis e
credo che questo tipo di attenzione, indipendentemente dalle possibili variazioni stagionali, sia un
traguardo cui tutti gli enti con funzione pubblica dovrebbero ambire quanto prima”.

La relazione è consultabile sul portale della bonifica dell’Emilia Centrale all’indirizzo
www.emiliacentrale.it.

[IN ALLEGATO: DUE IMMAGINI DELL’IMPIANTO IDROVORO CONSORTILE DI BORETTO,
RE]

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Emilia

Tag:  #Prima Pagina  #Territorio Parma  #Territorio Reggio Emilia  #Territorio Modena  #bonifica

centrale
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Lago Maggiore, nuova regolazione dei livelli

La sperimentazione quinquennale prorogata fino al 2026

Per il lago Maggiore lo scorso dicembre 2021 è stato
approvato un nuovo periodo della sperimentazione
quinquennale della regolazione del livello. Sino all’anno
2026 sarà consentito un aumento massimo sino a 25
centimetri sul livello estivo di +1,25 metri, arrivando
così a +1,50 metri in caso di necessità idrica.
A darne notizia è il Consorzio di Bonifica Est Ticino
Villoresi nella sua newsletter del 14 gennaio 2022. «A
fronte di periodi siccitosi sempre più frequenti – viene spiegato - il fatto di poter contare
su un’eventuale riserva d’acqua dal Verbano consente di mitigare sensibilmente gli effetti
dovuti ai picchi di severità idrica senza accrescere in alcun modo il rischio allagamenti
durante il verificarsi di precipitazioni intense».
Del tutto contrari al provvedimento assunto si sono detti i sindaci della sponda
piemontese del Verbano e gli operatori turistici, che temono in prospettiva la scomparsa
di ampie porzioni di spiagge. Favorevolmente si è espressa invece la sezione di Italia
Nostra del Verbano Cusio Ossola, ritenendo una più equilibrata regolazione del lago
Maggiore funzionale al contemperamento dei  vari interessi (agricoli, ambientali, fruitivi
connessi alla navigazione interna, ecc.) in gioco.
INNALZAMENTO DAL 2015
Il limite estivo del lago Maggiore è stato innalzato da +1,00 a +1,25 metri sullo zero
idrometrico di Sesto Calende (Varese) con una sperimentazione quinquennale iniziata nel
2015. «Il programma - precisa la nota del Consorzio ETV - era stato avviato con
l’impegno da parte del ministero dell’Ambiente di arrivare, entro il 2020, al tanto
auspicato +1,50 metri». Nel 2017 è stata prevista la possibilità, durante la stagione
estiva, in caso di severa e prolungata crisi idrica interessante la vasta area costituita
dall’asta del Ticino e del Po, di un ulteriore innalzamento del livello del Verbano a +1,35
metri.
«L'autorizzazione di tale misura – aggiunge la nota - è stata delegata al Segretario
generale dell’Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po, che può provvedere in tal senso
con apposito decreto su proposta dell’Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici e
previo parere del Tavolo tecnico». 

Foto: ETV Flash

19 Gennaio 2022 RIPRODUZIONE VIETATA

acque  Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi  Lago Maggiore  Prima pagina
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CONTENUTO RISERVATO AGLI ABBONATI

Trieste Cronaca»

Gorizia, riapre a Pasqua il Giardino
Viatori riqualificato: percorsi sicuri e
ticket d’ingresso

Il presidente Bergamin: «Prima parte dei lavori finiti durante la
fioritura, aspettiamo tutte le scuole»

ALEX PESSOTTO
18 GENNAIO 2022

GORIZIA L’intenzione è di riaprire il Giardino Viatori entro marzo o, nell’ipotesi

peggiore, entro Pasqua, che quest’anno cade il 17 aprile. La Fondazione Carigo,

che ne è proprietaria, sta proseguendo nei lavori di riqualificazione. «Ci sono

ancora notevoli interventi da pianificare – afferma Alberto Bergamin,

presidente della cassaforte goriziana –. Inoltre, dobbiamo completare le

operazioni di messa in sicurezza del Giardino sia in termini di rispetto delle

normative sia per quanto riguarda l’eliminazione di qualsiasi rischio per i suoi

visitatori, a partire dai ragazzi delle scuole, che costituiscono il nostro punto di

riferimento primario. Sì, desideriamo che siano innanzitutto le nuove

generazioni a poter ammirare questo tesoro, ma, alla stessa maniera, dobbiamo

eliminare le barriere architettoniche affinché il pubblico più ampio riesca a

vederlo».

PORRIDGE DI AVENA ALLA
PERA E NOCCIOLE

VIDEO DEL GIORNO

Un'auto senza targa in fiamme nei campi
a San Floriano del Collio

Coronavirus in Fvg, 4853 nuovi
contagi e 9 decessi

PAOLO RUSSO

In arrivo la nuova stretta: niente
negozi senza Green Pass, servirà
anche per comprare le sigarette e
per i controlli medici
programmati

Incendio in un appartamento nella
notte prima dello sfratto

MARCO BISIACH

ITALIAN.TECH

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 18:57 - 18 GENNAIO

Trieste Gorizia Monfalcone Muggia Grado Duino-Aurisina Cervignano Tutti i comuni Cerca

ACCEDI ISCRIVITI

CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO TROVA AUTO ANNUNCI PRIMA

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 29



Per quanto invece riguarda l’introduzione del biglietto d’ingresso, stabilito in 4

euro per l’entrata e in 10 euro per l’accesso nell’ipertecnologica casa di Lucio

Viatori, Bergamin non ha dubbi. «Non torniamo indietro, specie a fronte di un
investimento di oltre 600 mila euro – afferma il numero uno della Fondazione

Carigo –. E poi si tratta di un prezzo irrisorio, che corrisponde a quello della

visita guidata, curata da un’eccellenza in materia: la cooperativa Monte San

Pantaleone di Trieste e, peraltro, sarà sviluppata una serie di percorsi, sentieri,

camminamenti alternativi per render il Giardino ancora più fruibile. Quindi,

parliamo di una cifra davvero contenuta, di una semplice offerta. Del resto, ogni

bene, per venire preservato ha bisogno di una manutenzione ordinaria, ma

anche straordinaria: è giusto quindi, che in parte si autosostenga. L’introduzione

di un importo così piccolo per vedere qualcosa di così bello non è certo uno

scandalo. Piuttosto, pare corretto avere un giusto approccio ai beni culturali in

genere e il Giardino Viatori costituisce una ricchezza unica per il territorio».

E ancora: «In sintesi, si tratta di una riqualificazione strutturale particolarmente

complessa che non è di semplice manutenzione ordinaria, costituendo invece

una rivisitazione generale. La volontà di riaprirlo entro marzo si collega quindi

alla stagione delle fioriture, ma anche all’opportunità, per i ragazzi degli istituti

scolastici del territorio, di poterlo conoscere». Più nel dettaglio, i lavori si

svolgeranno in due lotti. Il loro costo totale sarà almeno di 600 mila euro. O

meglio: il loro costo è stato stimato in 600 mila euro a inizio inverno. Un

aumento, insomma, da qui alla loro conclusione, è inevitabile. Sicuramente, la

prima fase dei lavori sarà terminato quando il Giardino Viatori verrà riaperto

alla cittadinanza: nell’occasione, comunque, ci saranno ancora aree non

accessibili.

«L’importante è che, anche attraverso questi interventi, il Giardino rientri sotto

ogni profilo tra le meraviglie che la città può offrire in vista di Gorizia-Nova

Gorica Capitale Europea della Cultura 2025 – prosegue Bergamin –. Ecco perché

stiamo investendo molto tempo e molte risorse, tenendo conto, però, che la

Fondazione continua pure a essere impegnata in altri progetti. Poi, non posso

trascurare che c’è un’altra difficoltà riguardante il Giardino, ma che puntiamo a

risolvere a breve: il problema dell’irrigazione, che ci vede lavorare a fianco del

Consorzio di Bonifica Pianura Isontina».

La guida allo shopping del Gruppo
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OFFERTE A TEMPO LIMITATO

Ecco le migliori offerte Amazon
del giorno

OFFERTA A TEMPO LIMITATO

Apple AirPods in offerta a un
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i

Aste Giudiziarie

"Il 5G può creare problemi
ai Boeing"
DI ANDREA NEPORI
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Appartamenti Trieste viale Miramare
n. 25 - 80000

Appartamenti Fogliano Redipuglia
ROMA - 49500

Tribunale di Gorizia
Tribunale di Trieste

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Babudri Ved Sfetez Diana

Muggia, 18 gennaio 2022

Celli Carlo

Trieste, 18 gennaio 2022

Monte Francesco

Trieste, 18 gennaio 2022

Bratina Lucio

Trieste, 17 gennaio 2022

Bratina Lucio

Trieste, 17 gennaio 2022
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Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Seregno Galvani

Sesto San Giovanni F.lli Casiraghi 345 angolo
Via Balilla 298 mq,

Trova tutte le aste giudiziarie
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HOME ATTUALITÀ/ ANBI CAMPANIA, FIUMI IN CALO E PER LA TERZA SETTIMANA CONSECUTIVA PERMANGONO SOTTO LE MEDIE DELL’ULTIMO QUADRIENNIO/

Anbi Campania, fiumi in calo e per la terza
settimana consecutiva permangono sotto
le medie dell’ultimo quadriennio
  18/01/2022 Redazione
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In Campania, nella giornata del 17 gennaio 2022, si registrano – rispetto al 10
gennaio scorso – 26 cali dei livelli idrometrici sulle 29 stazioni di riferimento poste
lungo i fiumi, insieme a 3 incrementi, con i valoridelle foci condizionati da marea
calante e mare poco mosso. Rispetto a 7giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi
Garigliano, Volturno, Sarno eSele risultano in diminuzione, essendo mancate
precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta dell’acqua di neve dalle alte
quote. Per la terza settimana consecutiva i tre principali fiumi della regione –
Garigliano, Volturno e Sele, presentano ben 6 idrometri di riferimento su 7 con valori
inferiori alle medie del precedente quadriennio 2018-2021. Si conferma che tale dato
è dovuto anche alle eccezionali piene del gennaio 2021, mese secco su base storica,
che innalzano le medie quadriennali. In calo i volumi dei bacini del Cilento e del
Lago diConza. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale
Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi
Campania) che compila il presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici
raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania,
Centro Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi
gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per
l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici inferiori a quelli di unasettimane fa sia
Sessa Aurunca (–24 centimetri) che a Cassino (-2 cm.).Su questo fiume rispetto alle
medie dell’ultimo quadriennio, Sessa Aurunca presenta il valore sotto media di 21
centimetri, inveceCassino lo supera di 1 cm.

Il Volturno rispetto ad una settimana fa è da considerarsi in calo, per lacaduta dei
volumi provenienti dal dall’Alta valle in Molise e dalla valle del Calore Irpino. Il calo
di livello a Capua (-31 cm.), riporta il maggiore fiume meridionale a 27 centimetri
sotto lo zero idrometrico, con diga traversa chiusa a monte della città. Questo fiume
presenta valori idrometrici inferiori alla media del quadriennio 2018-2021 agli
idrometri di Amorosi (–10), Capua (–12,5) e Castel Volturno (-12).

Infine, il fiume Sele è in calo rispetto a una settimana fa, con in evidenzail
decremento di Albanella (-8 centimetri). Questo corso d’acqua presenta i tre
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idrometri rilevanti con valori inferiori alle mediedell’ultimo quadriennio: Contursi
(-1,5), Albanella (-29) e Foce Sele(-22).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su fiume
Alento appare in calo sulla settimana scorsa a poco più di 16,3 milioni di metri cubi:
contiene il 66% della sua capacità e con un volume inferiore del 34,21% rispetto ad
un anno fa. L’Eipli ha aggiornato i volumi dell’invaso di Conza della Campania al 16
gennaio2022: sul 10 gennaio 2022 risulta un calo di oltre 987mila metri cubi econ più
di 45,2 milioni di metri cubi, presenta un volume invasato inferiore a quello dello
scorso anno di appena 179mila metri cubi.

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore 12:00
del 17 Gennaio 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -) settimanale in
centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza
sullaSettimana precedente

Alento Omignano + 69 (+12)

Alento Casalvelino +57 (–21)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sulla

Settimana Precedente

Sele Salvitelle +6 (+2)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +168 (-3)

Sele
Serre Persano (a monte della
diga)

+327 (+337)

Sele
Albanella (a valle della diga di
Serre)

+44 (-8)

Sele Capaccio (foce) +51 (-18)

Calore
Lucano

Albanella –62 (-51)

Tanagro Sala Consilina +101 (–2)

Tanagro Sicignano degli Alburni +78 (-2)
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Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sulla
Settimana Precedente

Sarno Nocera Superiore -11 (-11)

Sarno Nocera Inferiore +28 (–39)

Sarno San Marzano sul Sarno +77 (–24)

Sarno Castellammare di Stabia +52 (-15)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sulla
Settimana Precedente

Volturno
Monteroduni (a monte Traversa
di Colle Torcino)

+18 (-13)

Volturno
Pietravairano (a valle della
Traversa di Ailano)

+66 (–4)

Volturno
Amorosi (ponte a monte del
Calore irpino)

+25 (-20)

Volturno
Limatola (a valle della foce del
Calore irpino)

+105 (-11)

Volturno
Capua (Ponte Annibale a valle
della Traversa)

–123 (–14)

Volturno Capua (Centro cittadino) –27 (-31)

Volturno Castel Volturno (Foce) +183 (-9)

Ufita Melito Irpino -8 (-19)

Sabato Atripalda +2 (–6)

Calore
Irpino

Benevento (Ponte Valentino) +84 (–62)

Calore
Irpino

Solopaca –86 (–60)
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Regi Lagni Villa di Briano +36 (-8)

Garigliano
Cassino (a monte traversa di
Suio)

+57 (-7)

Garigliano
Sessa Aurunca (a valle traversa
Suio)

+134 (–24)

Peccia Rocca d’Evandro +21 (–2)

 

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 17Gennaio 2022,
salvo avviso nelle Note

Ente Invaso Fiume

Volume Invasato

(in milioni di
metri cubi)

Note

Consorzio
Volturno

Capua Volturno 8,0 Bacino colmo

Consorzio
Sannio
Alifano

Ailano Volturno 0,0
Paratoie aperte
dal 30 settembre
2021.

Consorzi
Destra
Selee
Paestum    
 

Serre
Persano

Sele 1,0
Paratoie sempre
chiuse, valore
costante.

Consorzio
Velia

Piano della
Rocca più
altri 4 invasi
minori

Alento

20,0
(Approssimazione
da 20.002.180
metri cubi)

Differenza
negativa di
859.181 metri cubi
sul 10 gennaio
2021.

Eipli
Conza della
Campania

Ofanto
45,2
(Approssimazione
da 45.226.496)

Differenza
negativa al 16
gennaio 2022
di987.338 metri
cubi sul 10
gennaio.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al momento della
misurazione le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era assente
o in fase di deflusso.

5 / 5

    IRPINIATIMES.IT
Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 37



Ferrara Cronaca»

Lavori fino al 30 marzo sulle sponde del
canale

17 GENNAIO 2022

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

FILO. Prenderanno il via nella giornata odierna i lavori finalizzati al ripristino di

frane e cedimenti spondali del canale Dominante Gramigne, nei pressi di Filo

d’Argenta. 

Disposto dal Consorzio di Bonifica, il cantiere dovrebbe terminare attorno al 30

marzo, tuttavia fino alla chiusura resterà in vigore un’ordinanza emessa dal Comune
di Argenta, che contempla importanti modifiche alla viabilità ordinaria nelle vie

Argine Circondario Pioppa e Giuliana, nel tratto compreso tra via Beccaria e via

Fossa Menate. Viene previsto, tra l’altro, il divieto di transito in entrambi i sensi a

tutti i veicoli tranne quelli impiegati per l’esecuzione dei lavori, dei mezzi di soccorsi

e dei residenti. Vietata anche la sosta, con l’applicazione della rimozione forzata.

Novantenne investito da un'auto:
gravissimo

Covid, quattro vittime ma rallentano i
contagi nel Ferrarese

Gavello. Il prete con le suore non
vaccinate: «La politica aizza
l’odio sociale»

Noi Nuova Ferrara, notizie ed
eventi per la comunità dei lettori
del nostro giornale

MARIANNA BRUSCHI

Aste Giudiziarie

Necrologie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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ADRIA SENZA CATEGORIA

Home  Rodigino  Adria  Adria, Barbierato: "Accordo tra i comuni su pulizia rifiuti"

Adria, Barbierato: “Accordo tra i
comuni su pulizia rifiuti”

Adria, Sindaco Barbierato: “L’accordo tra comuni, per la
pulizia dei rifiuti galleggianti sul Canalbianco, risponde
alle necessità del territorio”

É in corso in questo periodo l’adesione da parte
dei comuni delle province di Verona e Rovigo, alla
convenzione che regola le modalità della raccolta
e lo smaltimento delle immondizie che si
accumulano agli sbarramenti delle quattro
conche dell’idrovia di 135 km che da Mantova
arriva fino al mare, a Porto Levante.
Capofila della convenzione, i Comuni di Adria e

Legnago, per la presenza delle due conche di navigazione, di  Baricetta, nel Comune di Adria

Le più lette

Ulss5, la campagna vaccini entra nel

vivo in Polesine

14 Marzo 2021

Il Bagno Perla di Rosolina Mare porta la

spiaggia a casa...

6 Aprile 2020

Rovigo, Ulss 5: attivo h 24 il punto

Covid

22 Ottobre 2020
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e Torretta, nel Comune di Legnago, dove avvengono le operazioni di carico, trasporto e
scarico del materiale di rifiuto nelle pubbliche discariche, che viene effettuato da apposite
ditte incaricate per la gestione rifiuti urbani. L’ultimo sostanziale intervento di pulizia è
avvenuto nel mese di ottobre.
A contribuire alla realizzazione del progetto Regionale, maturato nell’accordo tra i cinquanta
Comuni, i Consorzi di Bonifica, l’Arpav, l’autorità di Bacino distrettuale del fiume Po e
infrastrutture Venete. Quest’ultimo ente, braccio operativo della Regione, sosterrà i costi di
raccolta e deposito dei rifiuti a bordo canale, attingendo dai fondi annualmente già stanziati
dalla Regione per la manutenzione, e i Comuni firmatari della convenzione, ognuno per la
propria quota, provvederanno ai costi per il trasporto in discarica dei rifiuti raccolti e al loro
smaltimento.
Una spesa quindi, che non graverà più solo sui Comuni di Adria e Legnago, ma sarà ripartita
in base all’area drenante di ogni singolo Comune afferente al bacino della rete idrografica del
Canalbianco, secondo criteri definiti da Arpav e dai consorzi di bonifica.
“Una risposta importante che la comunità di Baricetta attendeva da decenni, sia come
soluzione a un problema ambientale  e sia come azione  a salvaguardia e tutela del nostro
territorio” –commenta l’assessore all’ambiente Matteo Stoppa-.
“Obiettivi comuni per le comunità dislocate lungo il Canalbianco, -commenta il Sindaco
Barbierato- che si consolideranno nel  futuro, nel momento in cui   le amministrazioni
comunali aderiranno alla convenzione”
“Ringraziamo pertanto i comuni che già hanno aderito –concludono gli amministratori- Come
Badia Polesine, Canda, Costa, Isola della Scala, Vigasio e altri”

TAGS accordo adria barbierato comuni pulizia rifiuti smaltimento

Potrebbe interessati anche

Edizione di ADRIA
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di Redazione - 18 Gennaio 2022 - 13:12    
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 consorzio 1 toscana nord  consumo  ef cientamento energetico
  t for 55  impegno
 piano triennale per l'ambiente e le energie rinnovabili  presidente
 procduzione   ismaele ridol   lucca  viareggio

LA TUTELA AMBIENTALE

Energie rinnovabili, il Consorzio di boni ca
Toscana nord investe oltre un milione di
euro
L'ente sostiene il programma europeo "Fit for 55": entro il 2030 il 40 per cento
di energia verrà prodotta da fonti alternative

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Ambiente ed energie rinnovabili come fonte di risorsa e sviluppo per
proseguire a pieno regime nella direzione europea della transizione
ecologica. È questa la s da ambientale lanciata dal Consorzio 1 Toscana
nord con l’approvazione del piano triennale (2022-2024) per l’ambiente e le
energie rinnovabili da parte dell’assemblea consortile.

Un piano ambizioso e articolato che il Consorzio, dopo essere stato il primo
ente consortile in Italia ad aver proclamato e aderito alla dichiarazione di
emergenza climatica ed ambientale, vuol mettere in atto seguendo i dettami
e i principi cardine lanciati dalla Commissione Europea con il programma
denominato Fit for 55.

Oltre un milione di euro sono gli investimenti previsti nel 2022 nel piano:
“Abbiamo lanciato un pacchetto di proposte volto a migliorare sensibilmente
l’ef cientamento energetico – dichiara il presidente del Consorzio 1 Toscana
nord, Ismaele Ridol  –, soprattutto attraverso un maggior impiego delle
energie rinnovabili. A tal proposito è stato  ssato come obiettivo da
raggiungere entro il 2030 quello del 40 per centro di energia prodotta da

Lucca 13°C 4°C

LUmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Vento forte, allerta giallo per un
giorno e mezzo in Toscana
previsioni

LE PREVISIONI

  Commenta
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Più informazioni
su

 alberi  anidride carbonica  comprensorio
 consorzio 1 toscana nord  consumo  ef cientamento energetico
  t for 55  impegno
 piano triennale per l'ambiente e le energie rinnovabili  presidente
 procduzione   ismaele ridol   lucca  viareggio

Sostieni l’informazione gratuita
Sinceramente, avremmo voluto farcela da soli. Ci rivolgiamo a voi, la nostra community, che
tutti i giorni consulta le nostre edizioni e che ci segue sui social network. In questo
momento, e speriamo per il più breve tempo possibile, abbiamo bisogno di voi, di una piccola
o grande donazione che verrà utilizzata per mantenere alto lo standard del servizio e per
non dover rinunciare alla qualità della nostra informazione.

Potete usare paypal, che accetta anche le maggiori carte di credito, cliccando sul bottone
e scegliendo l’importo

 

oppure fare un bonifico a questo IBAN IT46A0503424723000000004750 
intestato a Ventuno Srl con causale “Donazione liberale per sostenere inDiretta”

Grazie a tutti.

COMMENTI

fonti rinnovabili contro il 32 per cento stabilito nel 2018. Questo vuol dire
che ogni anno dovremmo incrementare di un 1,1 per cento la produzione
della quota di energia rinnovabile. Il progetto prevede di implementare l’uso
del fotovoltaico con nuovi installazioni di impianti già esistenti sulle nostre
sedi e sugli edi ci di nostra proprietà e regolamentati secondo il sistema
‘scambio sul posto’ con vendita di energia elettrica tramite Gse. Grazie a
queste buone pratiche, possiamo utilizzare già da molti anni il segno e il logo
del gruppo A2A che certi ca l’energia prodotta da fonti rinnovabili
sostenibili – conclude Ridol  -. In questi ultimi anni, abbiamo aumentato
l’energia rinnovabile di quasi il 50 per cento di produzione e ci pre ssiamo
di raggiungere 131.734 kwh nel 2022 ”.

Importante anche il fronte della riquali cazione degli edi ci (sede di
Capannori e di Viareggio) a cui sono destinati oltre 800mila euro, in
particolare il restyling delle super cie degli edi ci esistenti, per aumentare
al 75 per cento l’ef cientamento energetico, riducendo conseguentemente,
il consumo di energia negli edi ci di una soglia pari al 36 per cento. Il
Consorzio inoltre,1 pone come obiettivo il rispetto della riduzione del 55 per
cento di anidride carbonica emessa dal proprio parco mezzi, cercando di
completare anno dopo anno la sostituzione del parco mezzi e acquistando
auto e furgoni ad emissione zero e/o elettriche. In ne, per quanto riguarda la
piantumazione degli alberi, l’obiettivo pre ssato è quello di piantare mille
alberi nelle aree del comprensorio.
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Tutti i titoli:

Colpi di scena e beffa
finale: cosa è successo
in Milan-Spezia

La sede del consorzio di bonifica

Colpi di scena e beffa finale: cosa è successo in Milan-Spezia
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Consorzio di bonifica, le previsioni per
il 2022
Condividi

 

Il presidente Vallesi: "Un parco mezzi
rinnovato, efficiente e sicuro. Inoltre, ci
sono i temi dell’irrigazione, del riuso
della risorsa, del clima"

CAMPIGLIA MARITTIMA — Nell'ultima
assemblea consortile è stato approvato all’unanimità il
Bilancio di Previsione per l’anno 2022 del Consorzio di
Bonifica 5 Toscana Costa. Il bilancio di previsione è

stato redatto sulla base della Proposta di Piano delle Attività di Bonifica (PAB) 2022, approvato nella seduta
dell’Assemblea consortile del 27 Novembre accompagnato dal Programma triennale dei lavori pubblici e dal
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi.

Considerato l’aumento dei costi energetici e petroliferi le entrate dei ruoli di contribuenza per circa 7,5
milioni di euro sono state incrementate del 4,80% pari a circa 360.000,00 euro. Tale incremento consentirà
la completa esecuzione dei lavori contenuti nel PAB, la sostenibilità del piano di rinnovo del parco mezzi
operativi ed attrezzature, attraverso l’accensione di un mutuo per 110.000,00 euro e l’adeguamento
dell’organico sull’area progettazione ed amministrativa.

Nel PAB sono programmati tutti i lavori di manutenzione ordinaria da effettuare nel reticolo, si tratta di oltre 600
interventi per un importo complessivo dei lavori previsti che si attesta ad 5.072.362,66 euro. Nel PAB
confluiscono anche la gestione dei 7 impianti idrovori per un importo complessivo di 118.000,00 euro e dei 5
impianti irrigui. L’importo complessivo delle attività da svolgere nel 2022 sugli impianti irrigui si attesta
complessivamente ad 160.000,00 euro. Rispetto al Piano 2021 si registra un incremento complessivo del
3,5% dei lavori di manutenzione sul reticolo in gestione.

I lavori del 2022 saranno eseguiti sia in amministrazione diretta per il 73% che in appalto, per il 27%, ad
operatori economici e imprenditori agricoli singoli o in forma associata.

 Vedi tutti
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 Tassa sui fossi, in arrivo le cartelle
 "Nulla di fatto sull'invaso della Gera"
 “I dissalatori si fanno dove servono e se servono”

“Questo è un momento storico condizionato dalla pandemia che ha determinato una contrazione dell’economia
con la conseguente riduzione del potere di acquisto e la precarizzazione del tessuto sociale. - ha sottolineato
all’assemblea il presidente Giancarlo Vallesi - Questa congiuntura ci deve far riflettere sul futuro e sugli strumenti
per affrontarlo. Per quello che ci riguarda abbiamo il dovere di mettere a punto una struttura consortile che sia
all’altezza della sfida, un parco mezzi rinnovato, efficiente e sicuro. Inoltre, ci sono i temi dell’irrigazione, del
riuso della risorsa, dei cambiamenti climatici in un territorio idro-esigente nei quali il Consorzio giocherà un ruolo
strategico. Queste le motivazioni che hanno determinato il lieve incremento dei tributi per i consorziati”.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Marciana Marina, in un
giorno 137 vaccini

Antifurto Verisure |Sponsorizzato

Casa protetta H24 con Antifurto Verisure. Promo -50% con telecamera HD
gratis

Verisure |Sponsorizzato

Furti in casa: difenditi con l'antifurto
Verisure. Promo -50%

Antifurto Verisure |Sponsorizzato

Vuoi difendere la tua famiglia dai ladri?
Scopri l'allarme Verisure, il n. 1 in Italia

2 / 2

    QUINEWSELBA.IT
Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 44



REDAZIONE CONTATTI ANDIAMO AL CINEMA SCIREA CUP LIVE ULTIME NOTIZIE I SONDAGGI DI SASSILIVE PRIVACY COOKIES

HOME ULTIME NOTIZIE CRONACA ECONOMIA SALUTE E SOCIALE CULTURA E SPETTACOLI SPORT
EVENTI 

1 / 4

    SASSILIVE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

18-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 45



17 Gennaio, 2022 10:12 | AMBIENTE  POLITICA

Social Card per residenti
regioni interessate da
estrazioni idrocarburi, al
via interventi protocollo
Ministeri-Regione
Basilicata

0 


 Con la presa d’atto da parte della Giunta Regionale del Protocollo di intesa
sottoscritto il 20 dicembre scorso tra Il Ministero della Transizione Ecologica, il
Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Basilicata, è possibile
avviare gli interventi individuati dalla Giunta per l’impiego delle risorse del
“Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e
all’attivazione di una social card per i residenti nelle regioni interessate dalle
estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi”, relativo all’annualità 2020, pari a €
34.611.437, risorse assegnate alla Regione a seguito del completamento del
calcolo di suddivisione tra le Regioni.

 

La ripartizione decisa dalla Giunta riguarda tre settori: € 20.211.437 per
l’attuazione di misure di sviluppo economico; € 13.900.000 per l’attuazione di
misure di coesione sociale; € 500.000 per l’attuazione della misura di Social
Card.

Misure di sviluppo economico – Riguardano: Misure di sostegno per
l’innalzamento dei livelli di competitività degli operatori economici lucani nonché
per l’attrazione di nuovi investimenti produttivi anche attraverso pacchetti
integrati agevolativi e/o contratti di sviluppo a valenza regionale e/o
l’attivazione di accordi di programma nazionali. Stanziamento pari a
€11.492.013; Progetto Servizi Agro-ambientali Aree Produttive. Stanziamento
pari a €8.719.424.

Misure di coesione sociale – Riguardano: Reddito minimo di inserimento.
Stanziamento pari a € 5.900.000; Azioni finalizzate alla salvaguardia dei livelli
occupazionali nei cantieri forestali per la difesa del patrimonio ambientale e
territoriale. Stanziamento pari a €8.000.000;

Misura social card – Sarà istituita a sostegno alle famiglie bisognose per il diritto
all’educazione e all’istruzione stanziamento € 500.000.

AMICI DI SASSILIVE
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L’assessore alle Attività Produttive Francesco Cupparo, per quanto riguarda gli
interventi nei settori imprese e lavoro, per circa 11,5 milioni di euro, precisa che
“l’obiettivo è finalizzato in particolare: ad aumentare il livello di competitività e
la sostenibil ità ambientale degli  operatori  economici  attraverso la
ristrutturazione delle loro attività, il rimodellamento organizzativo, il
trasferimento tecnologico nonché la riconversione produttiva nell’ambito
dell’economia circolare e la transizione ecologica; attrarre nuove attività, dotate
di significativa valenza in termini di sostenibilità ambientale, di occupazione, di
elevato tasso di innovazione tecnologico-produttiva, che impiantino i loro siti
produttivi sul territorio regionale, nelle zone economiche speciali (aree ZES)
ovvero che rilancino produzioni e prodotti appartenuti al sistema di competenza
di settori in via di progressivo abbandono o di decadimento competitivo per
effetto del perdurare della crisi e di strategie di delocalizzazione; recuperare, in
misura significativa seppur parziale, siti industriali o artigianali dismessi per
effetto della cessazione o dell’esaurimento delle attività produttive che vi erano
state allocate, ovvero il loro patrimonio industriale in termini di risorse umane
con le relative competenze e di sistema integrato di fornitura con il relativo
know-how tecnico-organizzativo, attraverso l’avvio e l’insediamento di nuove
attività, anche in comparti o segmenti diversi per vocazione di business;
sostenere il tessuto imprenditoriale delle micro, piccole e medie imprese
operanti in settori tradizionali, spesso “esclusi” dal campo di intervento della
programmazione comunitaria, finanziando programmi di investimento di tipo
più ‘tradizionale’ e non esclusivamente vocati all’innovazione e/o alla ricerca.
Saranno emanati uno o più avvisi pubblici a seconda dei settori produttivi
(commercio, artigianato, turismo, manufatturiero), delle dimensioni di impresa
(micro e piccole, medie e grandi) e del taglio degli investimenti agevolabili”.

 

“Quanto alle misure a sostegno dei lavoratori espulsi dal mercato del lavoro –
aggiunge Cupparo – diamo continuità alle assunzioni, mediante applicazione del
contratto idraulico-forestale, per complessive 102 giornate CAU nelle annualità
2018 e 2019 dei lavoratori fuoriusciti dalla mobilità ordinaria e in deroga per
l’espletamento di attività finalizzate alla tutela del patrimonio forestale pubblico,
il contenimento del rischio idrogeologico e la messa in sicurezza dei territori,
gestite dal Consorzio di Bonifica della Basilicata, individuato quale soggetto
gestore. La Regione intende incrementare, di ulteriori 3,4 milioni di euro, la
dotazione finanziaria dell’intervento strategico al fine di garantire a circa 320
lavoratori la prosecuzione delle attività. La prosecuzione delle attività per tutti i
soggetti interessati anche nell’annualità in corso, oltre a rivestire importanza
strategia per la Regione per la tipologia stessa delle attività da realizzare si
rende indispensabile – aggiunge Cupparo – nell’attuale situazione di crisi
economica determinatasi a seguito degli effetti dell’emergenza sanitaria da
diffusione del coronavirus Covid 19, per sostenere i cittadini lucani e garantire la
continuità del reddito alle famiglie interessate nella particolare condizione di
fragilità in cui versano in questo delicato periodo. I nuovi obbiettivi tendono,
diversamente dalle precedenti annualità, ad accrescere lo sviluppo economico
nelle aree interne mediante il miglioramento della capacità di attrazione degli
investimenti anche attraverso la: manutenzione delle aree a servizio di attività
industriali, artigianali, commerciali, ricettive e culturali; manutenzione della
viabilità in generale, con priorità alle strade a servizio delle predette attività;
manutenzione del verde urbano e del patrimonio pubblico di particolare
interesse naturalistico-ambientale. Favorire, altresì, il pieno reinserimento dei
lavoratori espulsi dal mercato del lavoro e migliorare la fruibilità e vivibilità dei
territori e/o aree interessate dagli interventi”.

Inoltre, nel corso del 2021 la Regione ha messo in campo in continuità con
quanto previsto dal programma RMI (Reddito Minimo di Inserimento) ulteriori
interventi di pubblica utilità e di cittadinanza attiva per mitigare gli effetti
negativi determinati dall’ emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha visto
coinvolti sempre gli stessi beneficiari del RMI all’epoca individuati e comunque,
in diminuzione negli anni, a seguito del raggiungimento dell’età pensionabile.
Appare evidente che i destinatari degli interventi di pubblica utilità
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appartengono ad una fascia di popolazione particolarmente vulnerabile e fragile,
ai quali è necessario continuare ad assicurare un sostegno economico anche per
l’annualità 2022 al fine di mitigare gli effetti negativi determinati dall’
emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione da parte
dell’Amministrazione Regionale di percorsi di accompagnamento al lavoro. Per
questo si ritiene necessario, per ulteriori sei mesi (gennaio 2022- giugno 2022),
consentire la prosecuzione degli interventi di pubblica utilità e di cittadinanza
attiva. Gli interventi sono finalizzati all’incremento e al potenziamento dei
servizi offerti sul territorio lucano e al miglioramento della qualità della vita dei
cittadini residenti, servizi resi ancor più necessari dalla situazione di emergenza
che stiamo vivendo. La prosecuzione del sostegno finanziario previsto mira a
conseguire il duplice obiettivo di garantire la continuità del reddito per i
beneficiari e le loro famiglie ed assicurare la prosecuzione di una serie di
importanti servizi attivati dalle Amministrazioni comunali.
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Pubblicato il libro “La fine dell’acqua” dell’autore

lucano Vincenzo Corraro

Il 18 gennaio inaugurazione mostra “Colori e

immagini della Scienza” per “Art & Science

Across Italy” nel Museo Archeologico Provinciale

di Potenza
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Commissario prefettizio Comune di Scanzano

Jonico
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Mingo su Angelino (Commissario Udc provincia
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dell’Amministrazione Bennardi a trazione

Movimento 5 Stelle Matera”

fede1968 su Progetto Ater per case-alloggio in
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MANUTENZIONE DEL TERRITORIO

Il Consorzio di Bonifica 5 Toscana costa approva il
bilancio di previsione 2022

di Redazione

18 Gennaio 2022

10:40

 COMMENTA



 2 min

«Nella seduta dell’assemblea consortile del 21 dicembre
scorso è stato approvato all’unanimità il Bilancio di Previsione
per l’anno 2022. Il bilancio di previsione è stato redatto sulla
base della Proposta di Piano delle Attività di Bonifica ﴾PAB﴿
2022, approvato nella seduta dell’assemblea consortile del 27
novembre accompagnato dal Programma triennale dei lavori
pubblici e dal Programma biennale degli acquisti di beni e
servizi». Ne dà notizia il Consorzio di Bonifica 5 Toscana
Costa.

MENU      CERCA  COMUNI   SERVIZI   ACCEDI

LA REDAZIONE

 Scrivici

PUBBLICITÀ

 Richiedi contatto
Tutte le notizie 
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 STAMPA

 
 
 

«Considerato l’aumento dei costi energetici e petroliferi le
entrate dei ruoli di contribuenza per circa 7,5 mln € sono state
incrementate del 4,80% pari a circa € 360.000,00. Tale
incremento consentirà la completa esecuzione dei lavori
contenuti nel PAB, la sostenibilità del piano di rinnovo del
parco mezzi operativi ed attrezzature, attraverso l’accensione
di un mutuo per € 110.000,00 e l’adeguamento dell’organico
sull’area progettazione ed amministrativa.
Nel PAB sono programmati tutti i lavori di manutenzione
ordinaria da effettuare nel reticolo, si tratta di oltre 600
interventi per un importo complessivo dei lavori previsti che
si attesta ad € 5.072.362,66. Nel PAB confluiscono anche la
gestione dei 7 impianti idrovori per un importo complessivo
di € 118.000,00 e dei 5 impianti irrigui. L’importo complessivo
delle attività da svolgere nel 2022 sugli impianti irrigui si
attesta complessivamente ad € 160.000,00. Rispetto al Piano
2021 si registra un incremento complessivo del 3,5% dei
lavori di manutenzione sul reticolo in gestione».

«I lavori del 2022 saranno eseguiti sia in amministrazione
diretta per il 73% che in appalto, per il 27%, ad operatori
economici e imprenditori agricoli singoli o in forma
associata. “Questo è un momento storico condizionato dalla
pandemia che ha determinato una contrazione dell’economia
con la conseguente riduzione del potere di acquisto e la
precarizzazione del tessuto sociale. Questa congiuntura ci
deve far riflettere sul futuro e sugli strumenti per affrontarlo.
Per quello che ci riguarda abbiamo il dovere di mettere a
punto una struttura consortile che sia all’altezza della sfida, un
parco mezzi rinnovato, efficiente e sicuro. Inoltre, ci sono i
temi dell’irrigazione, del riuso della risorsa, dei cambiamenti
climatici in un territorio idro‐esigente nei quali il Consorzio
giocherà un ruolo strategico. Queste le motivazioni che hanno
determinato il lieve incremento dei tributi per i consorziati” –
ha sottolineato all’Assemblea il presidente Giancarlo Vallesi».

     

Più informazioni
  Portoferraio  Toscana
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 Verde Azzurro 6

Due nuove auto elettriche per il Consorzio di
Bonifica

PUBBLICITÀ
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Due nuove auto elettriche per il
Consorzio di Bonifica

CAPANNORI – Cresce il parco auto di vetture elettriche del
consorzio di Bonifica che permette così di diminuire
l’emissione di anidride carbonica nell’aria e il relativo
inquinamento.

Due nuove auto elettriche per il Consorzio di Bonifica

PUBBLICITÀ

CIBI E NATURA

L’Orata con patate e zucca al
cartoccio

SPORT

LA PRIMA DIVISIONE DEL
V.P. VOLLEY SI ALLENA IN
VISTA DELLA RIPRESA

PUBBLICITÀ
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Studio Verde Azzurro

P.I. 01523300471

Viabilità e sicurezza, confronto

aperto per i Macelli

Home

Lucca

 

Consegnate lunedì mattina alla sede di Capannori due nuove vetture azionate da motore elettrico. Si tratta di

due Peugeot 208 Active elettriche, capaci ciascuna, secondo la loro scheda tecnica, di avere 340 chilometri

di autonomia reale e dunque vetture in linea con gli obiettivi del consorzio. C’e poi un altro aspetto

importante per il consorzio di Bonifica. Utilizzando queste vetture elettriche non solo si abbassano le

emissioni inquinanti ma si abbattono anche i costi in quanto le sedi del consorzio sono dotate di colonnine

per la ricarica auto alimentate dai pannelli fotovoltaici dell’ente a disposizione non solo per le 6 auto

elettriche in dotazione ma anche per i dipendenti che già adoperano vetture di tale tipo. Il progetto del

consorzio di Bonifica si sposa quindi perfettamente col pacchetto “Fit for 55” della commissione dell’Unione

europea, per raggiungere l’obiettivo della neutralità energetica nel 2030. In questo caso il consorzio sta

facendo la sua parte per centrare l’obiettivo appunto entro la fine del decennio.

fontenoitv
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